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La lettera del papa ven n e sp ed ita  al cardinale G ennini, che era 
«tato fin ora nunzio a M adrid, e vi si aggiunsero «lei brevi nello 
stesso senso per i m inistri spaglinoli più in vista. Cennini el . 
incarico «li dissipare sovratn tto  «>gni sospetto  che il passo del p ipa 
fosse ispirato ad altre ragioni elio non fossero gli interessi dei' i 
Chiesa e del re stesso, al «piale «lata la situazione in Germani. .- 
nei Paesi Bassi, il m anten im ento  della  pace in  I ta lia  doveva : 
stare som m am ente a cuore.1

In un dispaccio cifrato m andato contem poraneam ente dal C a r ­

dinal L udovisi, v iene fa tto  ancora rilevare al Cennini che il p 
era ferm am ente deciso «li regolare la  questione della V altellii 
in m odo che a questo paese fosse assicurata la  religione eattol" i 
e restitu ita  anche la piena indipendenza, per togliere a lle  potei ■ 
straniere ogni ragione «li gelosia e di tim ore. In ta le  scritto  si riti« 
espressam ente di aderire al tra tta to  separato concluso il »! feb­
braio 1621 dagli Spagnuoli con i d«>legati del Gran Consiglio,* perché 
questo non significava altro che l’occupazione del paese da part« 
«Iella Spagna. G iustam ente viene fa tta  qui la  previsione che 
altre federazioni non accetterebbero il tra tta to  e che la  Fr.un i 
e V enezia non lo riconoscerebbero m ai. R ichiam andosi a ci«1». >’ 
cardinale «loveva far presente al re di Spagna che sarebbe assolu­
tam ente im possibile «li condurre la  guerra non solo in Germani : 
e nei Paesi Massi, ma inoltre anche in Italia.*

Lo lettere pontittcie erano destiu ate  a preparare l ’opera del 
nuovo nunzio di Spagna A lessandro de Sangro, «-ht* r icevette  1 
sua istruzione il 5 aprile 1621.4 In «mesta si «lice esser l’Itali 
sul m om ento dom inata «lalla non infondata paura che l ’affar* 
della V altellina potesse portare a«l un turbam ento della pac* 
giacché gli Spaglinoli avevan o  occupato questo territorio, lo  m uni­
vano «li forti e v i concentravano forze notevo li. T)i fronte a ciò 
arm avano anche i V eneziani, i quali tem evano per .>«• o per i lo r»1 
am ici francesi. La speranza «lei papa nella conservazione dell-' 
pace si fonda nella fiducia che il re di Spagna disapproverebl- 
Patteggiam ento del duca «li F eria , governatore di M ilano. Se il

* Lo * soritto al oard. (Vimini del 26 mano 1621 nel ms. «ovraoitat" 
(p. IS.1, n. 7) della B i b l i o t e c a  C o r s i n i  i n R o m a .

* Cfr. JjBCKUN, Materialien tn r Stanile* -unii Im ndengrtrMiehte tler dre> 
Hände I Basilea HM)7, N'r. 1373.

* Anche quelito • soritto nel codi«-e c itato della B i b l i o t e c a  C o r »  i n i  
in  R o m a .

4 • « Inst rutti«* ne a Msgr. Sangro. patriarca d'AIcsaandria. nuntio in Spa­
gna >, 1621 aprile 5. nel Cod. J. I l i  80 «Iella Ckig., nonché in Itarb. 5352 e 
5588. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ,  in Cad. 1257 «Iella B i b l i o t e c a
0 * s o l i n i a n a in L e o p o l i  e nel Cod. X I G. 31 «lolla B i b l i o t e c a  
n a z i o n a l e  in X a p o I i . In ittioli. 2725 l'istruzione, ha falbamente la 
data 15 aprile.


